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l l  Liceo Art ist ico "sabatini- Menna" di Salerno con sede in via PIO X|,45 (Sa) c.M.:sASLo4ooos - c.F.:
95152560652, rappresentato dal Dirigente Scolastico, dr.ssa ESTER ANDREOLA, nata ad Aquara (SA) ll

E
LA SOPRINTENDENZA ARCHEOTOGIA BELTE ARTI E PAESAGGIO PER LE PROVINCE DISALERNO E AVELLINO
con sede in via T. Tasso,46 (SA) c.F. 95114o806s8, rappresentato dal Soprintendente, arch. FRANCESCA
CASULE, nata ad Empol i  (Fl)  i l  y104954 C.F.:  CSL FNC 54R43D403F
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Prot.n. 284 / C24 Salerno, 24 / GEN /20L7

CONVENZIONE TRA ISTITUZIONE SCOLASTICA E SOGGETTO OSPITANTE

TRA

Premesso che:

Visto il Protocollo d'intesa tra Miur e Mibact, siglato il28/maellti
Vista la Rete Nazionale dei LiceiArt ist ic i  l ta l iani  (ReNaLiart) ;
Vista la Rete Regionale dei Licei Artistici Campani costituitasí i g$8Efr61
regionale dalt i to lo "  lTesori  Nascost i  del la Campania" promosso da a USR Cam
Visto l'art. 1 D. Lgs. 77F5,l'alternanza costituisce una modalità di cic lo
del s istema d' istruzione e formazione, per assicurare ai  giovani l 'a
mercato del lavoro; - ai sensi della legge 13 luglio 2015 n.I07, art.l-, commi 33-43, i percorsi di alternanza
scuola lavoro, sono organicamente inseri t i  nel  piano tr iennale del l 'of ferta formativa del l ' ist i tuzione
scolastica come parte integrante dei percorsi di istruzione; - l 'alternanza scuola-lavoro è soggetta
al l 'appl icazione del D. Lgs. 9 apri le 2008, n .81- e successive modif iche;

Si conviene quanto segue

Art. 1
l l  L iceo Art ist ico di  Salerno e la Soprintendenza Archeologia Bel le Art i  e Paesaggio di  Salerno e Avel l ino, qui
di seguito indicati anche come "lstituto" e "soggetto ospitante", sí impegnano a realizzare, su proposta
dell' lstituto e in base alle esigenze del Soggetto ospitante, un percorso di alternanza scuola-lavoro
incentrato sul Complesso Monumentale di S.Pietro a Corte di Salerno con le classi 3^A e 4^M
dell' lstituto ( Indirizzi di Architettura e Ambiente - Grafica ), coordinate dai docenti referenti Concilio e
Parisi. Tale attività sarà condotta in armonia con I'attività formativa definita dall' lstituto e collegata al
Progetto "l Tesori Nascosti della Campania", che prevede l'apertura contemporanea di tutti i siti della
Campania oggetto di  studio da parte dei 36 LiceiArt ist ic i  present i  sul le cinque Province.
L'attività prevede azioni integrate di visita, studio storico - archeologico e artistico, con rilevazione grafica,
fotografica e video del patrimonio culturale oggetto di formazione.
l l  calendario e l 'organizzazione complessiva saranno concordate con gl i  Ent i  ospitant i .
l l  Progetto culminerà con l 'apertura contemporanea dei n.  3 si t i  (Complesso Monumentale di  S.Pietro a
Corte -  Museo ATcheolosico di  Pontecasnano - Museo Diocesano del Duomo di Salerno),  oggetto di  studio
del la scuola, nel  corrente anno scolast ico, in orar io pomeridiano e f ino al le ore 22,00 di  Sabato 06 maggio
2017.
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Art. 2
1. faccoglimento degli studenti per periodi di apprendimento in ambiente lavorativo non costituisce
rapporto di lavoro.
2. Ai fini e agli effetti delle disposizioni di cui al D. Lgs. 81,2008, lo studente in alternanza scuola lavoro è
equiparato al lavoratore, ex art. 2, comma 1 lettera a) del decreto citato.
3. [attività di formazione ed orientamento del percorso in alternanza scuola lavoro è congiuntamente
progettata e verificata da un docente tutor interno, designato dall' istituzione scolastica, e da un tutor
formativo della struttura, indicato dal soggetto ospítante, denominato tutor formativo esterno;
4. Per ciascun al l ievo benef ic iar io del percorso in al ternanza inseri to nel la struttura ospitante in base al la
presente Convenzione è predisposto un percorso formativo personalizzato, che fa parte integrante della
presente Convenzione, coerente con il profilo educativo, culturale e professionale dell' indirizzo di studi.
5. La titolarità del percorso, della progettazione formativa e della certificazione delle competenze acquisite
è del l ' ist i tuzione scolast ica.
6. lJaccogl imento degl i  studentí  minbrenni per i  per iodi  di  apprendimento in si tuazione lavorat iva non fa
acquisire agl istessi  la qual i f ica di  " lavoratore minore" di  cui 'à l la L.97167 e successive modif iche.

A r t . 3
L. l l  docente tutor interno svolge le seguent i  funzioni:
a) elabora, insieme al tutor esterno, il percorso formativo personalizzato sottoscritto dalle parti coinvolte
(scuola, struttura ospitante, studente/soggetti esercenti la potestà genitoriale);
b) assiste e guida lo studente nei percorsi  di  al ternanza e ne ver i f ica, in col laborazione con i l  tutor esterno, i l
corretto svolgimento;
c) gest isce le relazioni con i l  contesto in cui  s i  svi luppa l 'esperienza di  al ternanza scuola lavoro,
rapportandosi con i l  tutor esterno;
d) monitora le attività e affronta le eventuali criticità che dovessero emergere dalle stesse;
e) valuta, comunica e valor izza gl i  obiett iv i  raggiuntí  e le competenze progressivamente svi luppate dal lo
studente;
f) promuove l'attività di valutazione sull'efficacia e la coerenza del percorso di alternanza, da parte dello
studente coinvolto;
g) informa gli organi scolastici preposti (Dirigente Scolastico, Dipartimenti, Collegio dei docenti, Comitato
Tecnico Scient i f ico/Comitato Scient i f ico) ed aggiorna i l  Consigl io di  c lasse sul lo svolgimento dei.percorsi ,
anche ai  f in i  del  l 'eventuale r ial  l ineamento del la classe;
h) assiste i l  Dir igente Scolast ico nel la redazione del la scheda di  valutazione sul le strutture con le qual i  sono
state st ipulate le convenzioni per le att iv i tà di  al ternanza, evidenziandone i l  potenziale formativo e le
eventual i difficoltà incontrate nella col laborazione.

2. ll tutor formativo esterno svolge le seguenti funzioni:
a) collabora con il tutor ínterno alla progettazione, organizzazione e valutazione dell'esperienza di
a lte rna nza;
b) favorisce l' inserimento dello studente nel contesto operativo, lo affianca e lo assiste nel percorso;
c) garantisce l' infor.mazione/formazione degli studenti sui rischi specífici aziendali, nel rispetto delle
procedure interne; "

d) pianifica ed organizza le attività in base al progetto formativo, coordinandosi anche con altre figure
p rofessiona I i presenti nel la struttu ra ospita nte;
e) coinvolge lo studente nel processo di  valutazione del l 'esperienza;
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f) fornisce all ' istituzione scolastica gli elementi concordati per valutare le attività dello studente e l'efficacia
del processo formativo.

3. Le due f igure dei tutor condividono i  seguent i  compit í :
a) predisposizione del percorso formativo personal izzato, anche con r iguardo al la discipl ina del la sicurezza e
salute nei luoghi di lavoro. In particolare, il docente tutor interno dovrà collaborare col tutor formativo
esterno al  f ine del l ' individuazione del le att iv i tà r ichieste dal progetto formativo e del le misure di
grevenzione necessarie al la tutela del lo studente;
b) control lo del la frequenza e del l 'at tuazione del percorso formativo personal izzato;

c) raccordo tra le esperienze formative in aula e quella in contesto lavorativo;
d) elaborazione di  un report  sul l 'esperienza svolta e sul le acquisiz ioni  di  c iascun al l ievo, che concorre al la
valutazione e al la cert i f icazione del le competenze da parte del Consigl io di  c lasse;
e) ver i f ica del r ispetto da parte del lo studente degl i  obbl ighí propri  di  c iascun lavoratore di  cui  al l 'art .  20 D.
Lgs, 812008. In part icolare la violazio'ne da parte del lo studente degl i  obbl ighi  r ichiamati  dal la norma ci tata
e dal percorso formativo saranno segnalati dal tutor forrnativo esterno al docente tutor interno affinché
quest 'ul t imo possa att ivare le azioni necessarie.

A r t . 4
1..  Durante lo svolgimento del percorso in al ternanza scuola lavoro i  benef ic iar i i  del  percorso sono tenut i  a:

a) svolgere le attività previste dal percorso formativo personalizzato;
b) r ispettare le norme in mater ia di  ig iene, sicurezza e salute sui  luoghi di  lavoro, nonché tutte le

disposizioni ,  istruzioni,  prescr iz ioni ,  regolamenti  interni ,  previst i  a tale scopo;
c) mantenere la necessaria riservatezza per quanto attiene ai dati, informazioni o conoscenze in merito a
processi produttivi e prodotti, acquisiti durante lo svolgimento dell'attività formativa in contesto lavorativo;
d) seguire le indicazioni dei  tutor e fare r i fer imento ad essi  per qualsiasi  esigenza di  t ipo organizzat ivo o al tre
evenienze; e) r ispettare gl iobbl ighi  di  cui  al  D.Lgs. 812008, art .  20.

Art. 5
1-.  l l ist i tuzione scolast ica assicura i  benef ic iar idel  percorso in al ternanza scuola lavoro contro gl i  infortuni  sul
lavoro presso l ' lNAlL, nonché per la responsabi l i tà civ i le presso compagnie assicurat ive operant inelsettore.
In caso dí incidente durante lo svolgimento del percorso i l  soggetto ospitante si  impegna a segnalare
l'evento, entro i tempi previsti dalla normativa vigente, agli istituti assicurativi (facendo riferimento al
numero della polizza sottoscritta dal soggetto promotore) e, contestualmente, al soggetto promotore.
2. Ai fini dell'applicazione dell'articolo 18 del D. Lgs. AnOOg il soggetto promotore si fa carico dei seguenti
obb l igh i :
r  tener conto del le capacità e del le condizioni  del la struttura ospitante, in rapporto al la salute e sicurezza
degl istudent i  impegnat i  nel le att iv i tà di  al ternanza;
'  informare/formare lo studente in mater ia di  norme relat ive a igiene, sicurezza e salute sui  luoghi di

lavoro, con particolare riguardo agli obblighi dello studente ex art. 20 D. Lgs. 8{2oo8;
' designare un tutor interno che sia competente e adeguatamente formato in materia di sicurezza e salute
nei luoghi di lavoro g che si awalga di professionalità adeguate in materia (es. RSPP);
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A r t . 6
L. ll soggetto ospitante si impegna a:
a) garantire ai beneficiari del percorso, per il tramite del tutor della struttura ospitante, l 'assistenza e la
formazione necessarie al  buon esi to del l 'at t iv i tà di  al ternanza, nonché la dichiarazione del le competenze
acquisite nel contesto di lavoro;
b) r ispettare le norme ant infortunist iche e di  ig iene sul lavoro;
c) consentire al tutor del soggetto promotore di contattare i beneficiari del percorso e il tutor della struttura

rospitante per verificare l'andamento della formazione in contesto lavorativo, per coordinare l' intero
percorso formativo e per la stesura della relazione finale;
d) inforrnare í l  soggetto promotore diqualsiasi  incidente accada ai  benef ic iar i ;
e) individuare il tutor esterno in un soggetto che sia competente e adeguatamente formato in materia di
sicurezza e salute nei luoghi di lavoro o che si avvalga di professionalità adeguate in materia (es. RSPP).

Art.7 ^

1. La presente convenzione decorre dal la data sotto indicata e dura f ino al l 'espletamento del l 'esperienza
definita dal percorso formativo personalizzato presso il soggetto ospitante.

2' La presente convenzione prevede max n. 3O ore di alternanza, per ciascuna classe, presso la sede del
soggetto ospitante.

3. Del le 30 ore, n.  10 ore saranno impegnate i l  g iorno 6 maggio 2017, dal le ore 9.00 al le ore 13.00 e
dal le ore 16.00 al le ore 22.00 per l 'apertura al  pubbl ico del s i to,  come previsto dal progetto. In tal
caso, la scuola si  impegna ad erogare l 'eventuale contr ibuto r ichiesto dal l 'Ente, per l 'apertura del s i to,
per le ore previste.

4. Codesto Ente ,  comunicherà i l  nominat ivo del tutor /  esperto individuato.
4. La scuola si  impegna a predisporre tut te le operazioni col legate al la appl icazione del la presente
convenzione.
S. È in ogni caso riconosciuta facoltà al soggetto ospitante e al soggetto promotore di risolvere la
presente convenzione in caso di  v iolazione degl i  obbl ighi  in mater ia di  salute e sicurezza nei luoghi
di  lavoro o del piano formativo personal izzato.

Per lo Soprintendenzo Archeologia Belle Arti e Paesaggio
per Ie p@@dLfalerno e Avellino

llSoprintend 'rch. Froncesca Casule


